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Dott. Gabriele Abrugiato 
Via Ca’ Biancone 1 
61029 – Urbino (PU) 
tel. 0721/430284-453428/ fax 0721/459487 
e-mail: gabrieleabrugiato@studioabrugiato.com  
pec: gabrieleabrugiato@legalmail.it 

 

TRIBUNALE DI URBINO 

PROCEDURA ESECUTIVA NUMERO 105/2020 R.G.E. 

Sezione esecuzioni immobiliari 

Avviso di vendita di immobili senza incanto 
 
Nella procedura esecutiva immobiliare numero 105/2020, il Dott. Gabriele Abrugiato, iscritto all’Ordine dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili della Provincia di Pesaro e Urbino al numero 216/A – anzianità 1992, delegato al 
compimento delle operazioni di vendita dal Giudice dell’Esecuzione con ordinanza del 20/12/2022 ai sensi degli artt. 569,III 
comma e 591-bis c.p.c, 
 

COMUNICA  
 

 
che il giorno  19  marzo 2025 alle ore 09:30 presso il proprio studio in Urbino, Via Ca’ Biancone n. 1, procederà alla 

vendita senza incanto con modalità sincrono-mista, deli seguenti beni immobili: 
 

 

LOTTO UNICO  
 

 

IDENTIFICAZIONE DEI BENI OGGETTO DI VENDITA 
Trattasi di un terreno parzialmente edificabile nel Comune di Monte Cerignone (PU), all’incrocio tra Via 
Cà Rosso Castelberghi e Via Federico da Montefeltro, distinto al Catasto Terreni al Foglio 13, mappali 
144, 296 e 297 del suddetto Comune, per un totale di superficie commerciale pari a 4.404 mq per la quota 
di 1/1 di piena proprietà di “XXX” .Il terreno in esame ha una superficie totale di mq 4.404, dei quali, 
come da Piano Regolatore Generale, circa 3.866 mq risultano essere un’area edificabile, identificata come 
Zona B.2.3 “Zone Incomplete, irrisolte o in trasformazione senza regola insediativa prevalente”, mentre i 
restanti 538 mq fanno parte della zona E, ovvero agricola. 
 

 

DATI URBANISTICI 
Secondo le N.T.A. nelle Zone B.2.3 sono ammessi i seguenti interventi: manutenzione ordinaria, 
manutenzione straordinaria, ristrutturazione edilizia, demolizione e ricostruzione, nuova edificazione. Tali 
interventi sono previsti secondo gli schemi tipologici quali case a schiera, case isolate e palazzine. Le 
destinazioni d’uso ammesse sono: residenze, pubblici esercizi, commercio al dettaglio, commercio 
all’ingrosso, uffici, studi professionali, agenzie varie, artigianato di servizio, artigianato di produzione 
(attività compatibili con la residenza), servizi e attrezzature collettive, sedi di associazioni, alberghi e 
strutture ricettive, stazioni di servizio e distributori di carburante. Qualora l’intervento riguardi più lotti 
aggregati o lotti di dimensione superiore a mq 2500 (come il caso in esamine) si richiede il progetto 
generale di massima esteso a tutta l’area. 
• Per le case a schiera esistono le seguenti disposizioni: 
− Aggregazione minima n. 4 unità residenziali; 
− Lunghezza massima del fronte per ciascuna unità residenziale m 10,00; 
− Lunghezza minima del fronte per ciascuna unità residenziale m 5,00; 
− Rapporto SU/SF = 0,5; 
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− SU max (per unità) = mq 200; 
− H max = 2 piani (7,50 m); 
− H min = 2 piani; 
− Distanza dai confini m 5,00; 
− Distanza da altri edifici m 10,00; 
− È obbligatorio un posto auto coperto per ciascun alloggio; 
− Il perimetro dell’interrato dovrà coincidere con quello dell’edificio; 
− È ammesso il piano terra rialzato; 
− È ammesso lo scorrimento dei piani di sezione per ottenere logge, porticati. 
− Non sono ammessi usi diversi da quello residenziale; 
− La parte non edificata va sistemata a giardino o orto; 
− Coperture a falde con tetto in coppi o tegole in cotto. 
• Per le case isolate esistono le seguenti disposizioni: 
− Lotto min = mq. 500; 
− rapporto SU/SF = 0,5; 
− SU max = mq 400; 
− H max = 2 piani (7,50 m); 
− Distanza dai confini m 5,00; 
− Distanza da altri edifici m 10,00; 
− N. max alloggi = 2; 
− È obbligatorio un posto auto coperto per alloggio; 
− Il perimetro massimo dell’interrato deve coincidere con quello dell’edificio; 
− Eventuali uffici o studi professionali o destinazioni diverse non possono occupare più del 30% della SU 
totale. 
• Per le palazzine esistono le seguenti disposizioni: 
− Lotto min = mq. 600; 
− Rapporto SU/SF = 0,8; 
− SU max = mq 800; 
− H max = 3 piani (10,50 m); 
− H min = 2 piani; 
− Distanza dai confini m 5,00; 
− Distanza da altri edifici m 10,00; 
− N. max alloggi = 4; 
− N. min alloggi = 3; 
− È obbligatorio un posto auto coperto per ogni alloggio; 
− Il perimetro massimo dell’interrato può fuoriuscire rispetto al perimetro dell’edificio; 
− Sono consentiti negozi, laboratori artigianali, uffici e studi professionali fino al 30% della SU. 
Per la parte dei terreni ricadenti in zona E, si fa presente che esse sono zone agricole esterne ai centri 
abitati, riservate esclusivamente alla coltivazione dei fondi, alla silvicoltura, all'allevamento del bestiame 
e ad altre attività produttive connesse, ivi compreso l'agriturismo. Non sono ammessi interventi che 
comportino modifiche a rilevati, corsi d'acqua, avvallamenti o che in genere comportino notevoli 
modifiche all'andamento naturale del terreno. Grandi movimenti di terreno, se necessari all'attività 
agricola, dovranno essere autorizzati dal Sindaco, sentita la Commissione Edilizia. E' vietata la 
manomissione, salvo l'ordinaria manutenzione, delle superfici boscate, di querce sia esse isolate o a gruppi 
sparsi. Sono altresì vietate manomissioni, salvo l'ordinaria manutenzione, delle altre specie protette di 
alberature stradali e poderali, di siepi stradali o poderali, di vegetazione ripariale, di macchie e boschi 
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residui. In zona agricola è vietata, se non prevista in appositi piani, l'apertura di cave, di colmate, di depositi 
di materiale non agricolo, di discariche. Per cave esistenti e per quelle dismesse, come per le discariche, 
sono possibili solo interventi di recupero ambientale. Per gli insediamenti di industrie nocive il Comune 
individuerà apposite zone nel P.R.G. In zona agricola sono ammesse solamente costruzioni necessarie allo 
svolgimento delle attività agricole e cioè: nuove abitazioni, ampliamento o ricostruzione delle abitazioni 
esistenti per l'imprenditore agricolo, attrezzature, edifici ed infrastrutture per l'attività agricola, costruzioni 
per allevamenti di tipo industriale e loro annessi, serre, costruzioni per la trasformazione, conservazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, edifici per l'industria forestale. Possono essere realizzate anche 
quelle opere di utilità pubblica che debbono essere poste necessariamente in zona agricola. Per le nuove 
costruzioni, per l'ampliamento di quelle esistenti, relativamente al solo ampliamento, negli interventi di 
demolizione e ricostruzione la distanza dalle strade e è quella prescritta dal DM. 01.04.68, n. 1404 (si 
vedano anche: da Art. 40.1 a Art. 40.8 delle N.T.A. del P.R.G.). 
 
 
 
DATI CATASTALI 
identificazione catastale: 
• Foglio 13 particella 144 (catasto terreni), qualità Seminativo, classe 3, superficie 988 mq, reddito agrario 
2,81 €, reddito dominicale 2,30 €, intestato a XXX per 1/1, derivante da Frazionamento del 21/12/1970 in 
atti dal 13/11/1985 (n. 311270); 
• Foglio 13 particella 296 (catasto terreni), qualità Seminativo, classe 3, superficie 71 mq, reddito agrario 
0,20 €, reddito dominicale 0,17 €, intestato a XXX per 1/1, derivante da Frazionamento del 18/03/2004 
Pratica n. PS0144979 in atti dal 18/03/2004 (n. 144979.1/2002); 
• Foglio 13 particella 297 (catasto terreni), qualità Seminativo, classe 3, superficie 3.345 mq, reddito 
agrario 9,50 €, reddito dominicale 7,77 €, intestato a XXX per 1/1, derivante da Frazionamento del 
18/03/2004 Pratica n. PS0144979 in atti dal 18/03/2004 (n. 144979.1/2002). 
 
 
 

Prezzo a base d’asta  

 Euro 30.801,92 (trentamilaottocentouno/92) 

Offerta minima 

 Euro 23.101,44 (ventitremilacentouno/44) 

 
 
Con provvedimento del Giudice dell’Esecuzione del 23/04/2022   è stato nominato Custode Giudiziario del compendio 
immobiliare pignorato l’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE (telefono:0731/60914 -605180 – 605542; mail: 
info@ivgmarche.it; pec vemi.istitutovenditegiudiziarie@pec.it) 
 
Il soggetto interessato a visionare l’immobile posto in vendita deve obbligatoriamente inoltrare apposita richiesta  attraverso il 
portale delle Vendite Pubbliche reperibile all’indirizzo internet https://pvp.giustizia.it/pvp/ e non può essere resa nota a persona 
diversa dal custode. 
 
 

I beni saranno posti in vendita all’asta alle seguenti condizioni: 
-  nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutte le eventuali pertinenze e accessori, ragioni ed azioni, servitù attive e 
passive. La vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzioni di prezzo; 
- che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata 
per alcun motivo e che di conseguenza l’esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri 
di qualsiasi genere (ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di 
impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore), per qualsiasi 
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motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 
indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 
- in caso di difformità costruttiva l’aggiudicatario, qualora l’immobile si trovi nelle condizioni di cui alla Legge 47/85 di cui 
agli art. 17, 5° comma e 40, 6° comma e successive modificazioni ed integrazioni, potrà presentare domanda di concessione in 
sanatoria entro 120 giorni dalla data del decreto emesso dall’Autorità Giudiziaria. 
 
 
 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
 

A) Presentazione delle offerte in modalità ordinaria 
 

 
Le offerte di acquisto dovranno essere presentate in busta chiusa presso lo studio del Dott. Gabriele Abrugiato in Urbino, Via 

Ca’ Biancone n. 1, entro le ore 12.30 del giorno precedente a quello fissato per la vendita. 
Sulla busta dovranno essere indicate le sole generalità di chi presenta l’offerta, che può anche essere persona diversa 
dall’offerente, il nome del professionista delegato e la data della vendita, e nessuna altra indicazione (né numero o nome della 
procedura, né il bene per cui è stata fatta l’offerta, né l’ora della vendita o altro) deve essere apposta sulla busta. 
- L’offerta di acquisto, in bollo da Euro 16,00, deve contenere: 

a. le complete generalità dell’offerente ( il cognome, il nome, luogo e data di nascita, codice fiscale o partita IVA, stato 
civile e recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato l’immobile), allegando una fotocopia del documento di 
identità; nell’ipotesi di persona coniugata, il regime patrimoniale della famiglia: 
i) se in comunione dei beni occorre indicare le generalità e la copia di un documento del coniuge; 
ii) per escludere il bene aggiudicato dalla comunione legale è necessario che il coniuge partecipi all’udienza  fissata 

per l’esame delle offerte e renda la dichiarazione prevista dall’art. 179 del codice civile; 
iii)  non sarà possibile intestare l’immobile a soggetto diverso da quello che sottoscrive l’offerta. 
In caso di offerta presentata per conto e nome di una società, la produzione del certificato della C.C.I.A.A. in corso di 
validità dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente; in caso di offerta in nome e per 
conto di un minore dovrà essere inserita nella busta l’autorizzazione del Giudice Tutelare; 

b. la dichiarazione di residenza o l'elezione di domicilio nel Comune di Urbino ai sensi dell'art. 582 c.p.c. perché in difetto 
le comunicazioni e notificazioni saranno effettuate presso la Cancelleria del Tribunale. 

c. i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta 
d. l’indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferiore, a pena di inefficacia, di oltre ¼ rispetto al prezzo a base 

d’asta; 
e. l’espressa dichiarazione di aver preso visione della perizia di stima; 
f. il termine di pagamento del prezzo e degli oneri tributari che non potrà comunque essere superiore a 120 giorni dalla 

data di aggiudicazione; 
g.  all’offerta dovrà essere allegato un assegno circolare NON TRASFERIBILE intestato alla “Procedura Esecutiva n. 

105/2020 R.G.E.”, per un importo pari al 10% del prezzo offerto, a titolo di cauzione. La cauzione suddetta sarà 
trattenuta in caso di rifiuto dell’acquisto. Se l’offerente presta una cauzione in misura inferiore al 10% del prezzo 
offerto, è inefficace; 

h. nella domanda dovrà essere indicato “Procedura Esecutiva n. 105/2020”; 
- salvo quanto previsto dall’art. 571 c.p.c., l’offerta è irrevocabile, pertanto si potrà procedere all’aggiudicazione anche in 
assenza dell’offerente. 
 
 
 
 

B) Presentazione delle offerte in modalità telematica 

 
La vendita con modalità telematica avverrà con il sistema delle offerte di acquisto ex art. 571 c.p.c. e seguenti, alle condizioni 
e modalità riportate nell’ordinanza di delega del G.E.  
Le offerte di acquisto dovranno essere fatte pervenire dagli offerenti entro le ore 12,30 del giorno precedente quello fissato per 
la gara. 
L’offerta deve essere redatta mediante il Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” accessibile tramite apposita funzione 
“INVIA OFFERTA” presente all’interno dell’annuncio pubblicato sul portale www.spazioaste.it. Una volta inseriti i dati ed i 
documenti necessari, il portale consentirà la generazione dell’offerta telematica che dovrà essere inviata ad un apposito indirizzo 
di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia mediante apposita casella di “posta elettronica certificata per la 
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vendita telematica” oppure, in mancanza di tale apposito indirizzo, dovrà essere sottoscritta con firma digitale ed inviata tramite 
un normale indirizzo di posta elettronica certificata. 
Nella pagina web iniziale Modulo web ministeriale “Offerta Telematica” è disponibile il “Manuale utente” messo a disposizione 
dal Ministero della Giustizia contenente le indicazioni per la compilazione e l’invio dell’offerta telematica. 
Non saranno accettate offerte trasmesse dopo il termine fissato per la presentazione dell’offerta d’asta. 
Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di 
inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. 
Le offerte presentate sono IRREVOCABILI. Una volta trasmessa l’offerta telematica non sarà più possibile modificare o 
cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente dal portale e conservate dal 
portale stesso in modo segreto. 
Le comunicazioni per via telematica saranno effettuate all’indirizzo di posta elettronica certificata per la vendita telematica 
utilizzato per effettuare l’invio dell’offerta. 
Ai fini della partecipazione alla gara, gli interessati devono fare pervenire, esclusivamente in via telematica a pena di esclusione, 
la documentazione di seguito riportata: 
 - offerta d’asta; 
-  copia della contabile di pagamento della cauzione versata mediante bonifico bancario sul seguente conto corrente della 
procedura: 
“ESECUZIONE IMMOBILIARE PROCEDURA N. 105/2020 - TRIBUNALE DI URBINO” – IBAN: 
IT17T0336513300000000003825 - CAUSALE: VERSAMENTO CAUZIONE;  
 
 - dichiarazione sostitutiva di certificazione da rilasciarsi ai sensi e per gli effetti degli articoli 46,47 e 76 del DPR 445/2000 e 
successive modifiche (che sarà automaticamente generata dal sistema); 
- copia fotostatica di un proprio documento di riconoscimento in corso di validità per le persone fisiche; 
 
L’offerta dovrà inoltre contenere: 
 

• le complete generalità dell’offerente con l’indicazione del codice fiscale o della partita IVA; nell’ipotesi di persona 
coniugata, il regime patrimoniale della famiglia; in caso di offerta presentata per conto e nome di una società, la 
produzione (all’udienza) del certificato della C.C.I.A.A. in corso di validità dal quale risulti la costituzione della società 
ed i poteri conferiti all’offerente in udienza; in caso di offerta in nome e per conto di un minore dovrà essere inserita 
nella busta l’autorizzazione del Giudice Tutelare; 

•  la dichiarazione di residenza o l'elezione di domicilio nel Comune di Urbino ai sensi dell'art. 582 c.p.c. perché in 
difetto le comunicazioni e notificazioni saranno effettuate presso la Cancelleria del Tribunale; 

• l’espressa dichiarazione di aver preso visione della relazione di stima; 
 
 Onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della documentazione, è consigliabile iniziare il processo di 
inserimento della stessa con largo anticipo rispetto al termine fissato. Una volta trasmessa la busta digitale non sarà più possibile 
modificare o cancellare l’offerta d’asta e la relativa documentazione, che saranno acquisite definitivamente da portale e 
conservate dal portale stesso in modo segreto. 
Ciascun concorrente, per essere ammesso alla vendita telematica, deve comprovare l’avvenuta costituzione di una cauzione 
obbligatoria a garanzia dell’offerta, di importo pari al 10% del prezzo offerto. Il versamento della cauzione si effettua tramite 
bonifico bancario sul conto corrente della procedura utilizzando le seguenti coordinate bancarie: 
“ESECUZIONE IMMOBILIARE PROCEDURA N. 105/2020 - TRIBUNALE DI URBINO” – IBAN: 
IT17T0336513300000000003825 - CAUSALE: VERSAMENTO CAUZIONE;  
Il bonifico dovrà contenere la descrizione “versamento cauzione”. La copia della contabile del versamento deve essere allegata 
nella busta telematica contenente l’offerta. Onde consentire il corretto accredito della cauzione sul conto corrente della 
procedura il bonifico andrà effettuato almeno tre giorni lavorativi prima del termine ultimo per la presentazione delle offerte. Il 
mancato accredito del bonifico sul conto corrente della procedura è causa di nullità dell’offerta ed è ad esclusivo carico 
dell’offerente. 
Terminata l’eventuale gara i bonifici saranno restituiti agli offerenti risultanti non aggiudicatari, al netto degli oneri bancari. 
Per ricevere l’assistenza l’utente potrà inviare una email all’indirizzo garaimmobiliare@astalegale.net oppure contattare il call-
center al numero 848780013. 
Nel giorno e nell’orario previsto per l’apertura dei plichi, gli offerenti interessati a partecipare  
 
L’offerta d’acquisto: 
- è irrevocabile sino alla data dell’udienza fissata e, comunque, per almeno 120 giorni; 
- non è efficace se perviene oltre il termine fissato; 
- non è efficace se inferiore di oltre un quarto al prezzo stabilito nell'ordinanza (offerta minima); 
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- non è efficace se l'offerente non presta cauzione in misura non inferiore al decimo del prezzo da lui proposto. 
 
 
 

PARTECIPAZIONE ALLA VENDITA, APERTURA DELLE BUSTE E MODALITA’ DELLA VENDITA 
 
All’udienza di vendita che si terrà presso lo studio del professionista delegato alla vendita sito in Urbino, Via Ca’ Biancone n. 

1, saranno aperte le buste contenenti le offerte con le seguenti modalità: 
- le buste presentate in modalità ordinaria saranno aperte alla presenza del professionista delegato e degli offerenti e saranno 
inserite nella piattaforma www.spazioaste.it a cura del professionista delegato onde consentire anche agli utenti connessi 
telematicamente di venire a conoscenza delle offerte presentate in modalità ordinaria; 
- le buste presentate con modalità telematica saranno aperte attraverso la piattaforma del gestore che consente la visione delle 
operazioni agli offerenti che risulteranno connessi alla piattaforma stessa e agli offerenti presenti in sala. 
Si precisa, quindi, che chi avrà optato per la presentazione dell’offerta in modalità ordinaria dovrà presentarsi personalmente 
presso lo studio del delegato alla vendita per partecipare all’eventuale gara, mentre chi avrà optato per la presentazione 
telematica dell’offerta, potrà partecipare alla vendita telematica in qualsiasi luogo, purché munito di credenziali di accesso al 
portale e connessione ad internet. A tale riguardo si precisa che: 
- almeno trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni di vendita Astalegale.net invierà all’indirizzo di posta elettronica con 
cui l’offerente ha trasmesso l’offerta telematica un invito a connettersi al portale www.spazioaste.it e da accedere con le proprie 
credenziali. Lo stesso invito verrà trasmesso da Astalegale.net a mezzo SMS al recapito di telefonia mobile indicato 
dall’offerente; 
- per quanti avranno depositato l’offerta in modalità ordinaria, le buste verranno aperte dal delegato alla vendita che ne 
controllerà la regolarità. 
La gara, CHE SI SVOLGERA’ CON MODALITA’ SINCRONA MISTA ai sensi del art. 22 D.M. 32/2015 Ministero 

della Giustizia, avrà inizio al termine delle operazioni per l’esame delle offerte, salvo eventuali modifiche che verranno 

tempestivamente comunicate al professionista delegato al termine dell’apertura delle buste a tutti gli offerenti ammessi 

alla gara. 

 
Si procederà quindi all’esame delle offerte presentate sia in modalità ordinaria che in modalità telematica, con le seguenti 
modalità. 
 
- In caso di un’unica offerta: se l'offerta è pari o superiore al valore dell'immobile determinato nei termini sopra indicati, la 
stessa è senz'altro accolta; se il prezzo offerto è inferiore rispetto al prezzo determinato nei termini sopra indicati in misura non 
superiore ad un quarto, è possibile far luogo alla vendita quando si ritenga che non vi sia seria possibilità di conseguire un prezzo 
superiore con una nuova vendita e non siano state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell'articolo 588 c.p.c.; 
- qualora siano state presentate più offerte valide, si procederà ad una gara tra gli offerenti sulla base dell’offerta più alta con 
offerte in aumento non inferiori ad 
 

 Euro 750,00 (settecentocinquanta/00) 
 

La gara si chiude quando entro un minuto dall'ultima offerta non ne sia presentata una di importo superiore (nel rispetto 
dell’aumento minimo appena indicato). Nell’ eventualità in cui nessuno degli offerenti intenda aderire alla gara, si procederà 
all’aggiudicazione in favore del maggior offerente e, in caso di parità di offerte, a colui che ha presentato l’offerta per primo; ai 
fini dell’individuazione della migliore offerta, si tiene conto dell’entità del prezzo, delle cauzioni prestate, delle forme, dei modi 
e dei tempi del pagamento nonché di ogni altro elemento utile indicato nell’offerta stessa; 
 - se l’offerta finale è inferiore al valore dell’immobile stabilito nel bando di vendita, non si può far luogo all’aggiudicazione  
quando sono state presentate istanze di assegnazione ai sensi dell’art. 588 c.p.c.; 
 - ogni creditore può presentare istanza di assegnazione a norma dell’art. 589 nel termine di dieci giorni prima della data di 
vendita; l’istanza deve contenere l’offerta di acquisto non inferiore a quella prevista nell’art. 506 ed al prezzo base; 
 - l’offerente è tenuto a presentarsi all’udienza di vendita; se non diviene aggiudicatario la cauzione è immediatamente restituita 
salvo che lo stesso non si presenti in Aula, senza documentato e giustificato motivo; 
 - tutte le attività che, a norma degli artt. 571 c.p.c. e seguenti devono essere compiute in Cancelleria o davanti al Giudice 
dell’Esecuzione saranno compiute dal professionista delegato presso il suo studio in Urbino (PU), Via Cà Biancone n. 1 e che 
ogni ulteriore informazione potrà essere acquisita presso lo studio del medesimo professionista delegato; 
- l’aggiudicatario, dovrà versare il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione già depositata, entro un termine non superiore 
a 120 giorni dall’aggiudicazione, al professionista delegato, mediante modalità da comunicarsi, ed altra somma relativa alle 
spese di trasferimento del bene acquistato, il cui ammontare verrà determinato dal delegato nel termine di 10 giorni dalla data 
dell’aggiudicazione; 
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- ai sensi dell’art. 587 c.p.c., in caso di inadempimento l’aggiudicazione sarà revocata e l’aggiudicatario perderà la somma 
versata a titolo di cauzione; se il prezzo realizzato nella successiva aggiudicazione ad altro offerente, unito alla cauzione 
confiscata, risulterà inferiore a quello dell’incanto precedente, l’aggiudicatario inadempiente sarà tenuto al pagamento della 
differenza. 
- Qualora l’immobile oggetto di trasferimento sia gravato da ipoteca iscritta a garanzia di mutuo concesso da Istituto Fondiario 
ai sensi del D. Lgs. 385/1993 l’aggiudicatario, che non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel contratto di 
finanziamento ex art. 41, comma 5, D. Lgs. 385/1993 cit., dovrà versare direttamente all’Istituto mutante, nel termine di 120 
giorni dall’aggiudicazione, la parte del prezzo corrispondente al credito ipotecario azionato per capitale, accessori e spese. 
I partecipanti alla vendita hanno la possibilità di ottenere contratti di finanziamento come previsto dall’art. 585, 3° comma c.p.c., 
inserendo tale richiesta nell’offerta. 
- Le spese per la cancellazione delle iscrizioni e trascrizioni gravanti sull’immobile ed ogni onere fiscale derivante dalla vendita 
saranno a carico dell’aggiudicatario. 
- Ai fini della pubblicità, si procederà all’affissione del presente avviso all’albo del Tribunale di Urbino, alla pubblicazione sul 
“Portale delle Vendite Pubbliche” (area pubblica del portale del Ministero della Giustizia), sul sito internet 
www.tribunaleurbino.it, ed all’inserimento del medesimo avviso nel periodico “Newspaper Aste”. 
Maggiori informazioni, anche relative alle generalità del debitore, possono essere fornite dal Professionista Delegato a chi abbia 
interesse. 
- Per quanto non espressamente previsto si applicheranno le norme dei codici e le disposizioni di legge vigenti in materia 
(modifiche apportate dal DL n. 83/15, convertito con Legge n. 132/2015). 
 
Urbino, 18 novembre 2024. 

 
           Il Professionista Delegato    

                                                                        

 

 


